
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore:  IV  Settimana

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FESTIVI
	Ore	08.30			Santa	Messa	(Madonna	del	Carmine)
	Ore	09.30			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	11.00			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	19.00			Santa	Messa	in	CaGedrale

CONFESSIONICONFESSIONI
Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richista	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	
Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richista	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	

MADONNA	DEL	CARMINEMADONNA	DEL	CARMINE 		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

da giovedì 21 aprile
a venerdì 29 aprile
da giovedì 21 aprile
a venerdì 29 aprile

              NOVENA A SAN TOMMASO
Ore	08.00	santa	Messa					-					Ore	16.30	s.Rosario	e	santa	Messa
Ore 	17.45	Solenne 	Novenario	presieduto	da	S.	Ecc.	Mons.	Emidio	Cipollone,	
Arcivescovo,	e	l’animazione	dei	Cori	del	Vicariato	di	Ortona		

              NOVENA A SAN TOMMASO
Ore	08.00	santa	Messa					-					Ore	16.30	s.Rosario	e	santa	Messa
Ore 	17.45	Solenne 	Novenario	presieduto	da	S.	Ecc.	Mons.	Emidio	Cipollone,	
Arcivescovo,	e	l’animazione	dei	Cori	del	Vicariato	di	Ortona		

DOMENICA 17 APRILE 2016
IV DOMENICA DI PASQUA / C

GESU’ BUON PASTORE

DOMENICA 17 APRILE 2016
IV DOMENICA DI PASQUA / C

GESU’ BUON PASTORE

Liturgia:	At	13,14.43-52;	Sal	99;	Ap	7,9.14b-17;	Gv	10,27-30
53ª	Giornata	di	preghiera	per	le	vocazioni
Ritiro Bambini 1ª Comunione (Convento dell’Annunziata-Orsogna)

Liturgia:	At	13,14.43-52;	Sal	99;	Ap	7,9.14b-17;	Gv	10,27-30
53ª	Giornata	di	preghiera	per	le	vocazioni
Ritiro Bambini 1ª Comunione (Convento dell’Annunziata-Orsogna)

LUNEDI 18 APRILE 2016LUNEDI 18 APRILE 2016
Liturgia: At	11,1-18;	Sal	41	e	42;	Gv	10,1-10	(B,C)	Gv	10,11-18	(A)
Benedizione	delle	Famiglie	2016:	Contrada	PeYccio,	Ripari	di	Giobbe,	
Contrada,	San	Marco	-	dalle	ore	15.00	in	poi.

Liturgia: At	11,1-18;	Sal	41	e	42;	Gv	10,1-10	(B,C)	Gv	10,11-18	(A)
Benedizione	delle	Famiglie	2016:	Contrada	PeYccio,	Ripari	di	Giobbe,	
Contrada,	San	Marco	-	dalle	ore	15.00	in	poi.

MARTEDI 19 APRILE 2016MARTEDI 19 APRILE 2016
Liturgia:	At	11,19-26;	Sal	86;	Gv	10,22-30
Benedizione	delle	Famiglie	2016:	Rione	Marina	-	dalle	ore	15.00	in	poi.
Ore 21.00    Incontro Catechiste

Liturgia:	At	11,19-26;	Sal	86;	Gv	10,22-30
Benedizione	delle	Famiglie	2016:	Rione	Marina	-	dalle	ore	15.00	in	poi.
Ore 21.00    Incontro Catechiste

MERCOLEDI 20 APRILE 2016MERCOLEDI 20 APRILE 2016
Liturgia:	 At	12,24	-	13,5;	Sal	66;	Gv	12,44-50
Vicariato di Ortona
Liturgia:	 At	12,24	-	13,5;	Sal	66;	Gv	12,44-50
Vicariato di Ortona

GIOVEDI 21 APRILE 2016GIOVEDI 21 APRILE 2016 Liturgia: At	13,13-25;	Sal	88;	Gv	13,16-20Liturgia: At	13,13-25;	Sal	88;	Gv	13,16-20

VENERDI 22 APRILE 2016VENERDI 22 APRILE 2016 Liturgia:	At	13,26-33;	Sal	2;	Gv	14,1-6Liturgia:	At	13,26-33;	Sal	2;	Gv	14,1-6

SABATO 23 APRILE 2016SABATO 23 APRILE 2016
Liturgia:	At	13,44-52;	Sal	97;	Gv	14,7-14
Ore 15.30    Scuola Catechistica
Liturgia:	At	13,44-52;	Sal	97;	Gv	14,7-14
Ore 15.30    Scuola Catechistica

DOMENICA 24 APRILE 2016
V DOMENICA DI PASQUA / C
DOMENICA 24 APRILE 2016
V DOMENICA DI PASQUA / C

Liturgia:	At	14,21b-27;	Sal	144;	Ap	21,1-5a;	Gv	13,31-33a.34-35Liturgia:	At	14,21b-27;	Sal	144;	Ap	21,1-5a;	Gv	13,31-33a.34-35

Piazza	San	Tommaso	-	66026	-	Ortona	-	tel.	085/9062977	(parrocchia)	-	085/9068085	(parroco)
www.tommasoapostolo.it		email:	info@tommasoapostolo.it

   IV DOMENICA DI PASQUA/C                         anno 7° n. 29 del 17 Aprile 2016

SEGUIRE IL 
BUON PASTORE
Cristo	 risorto	 è	 il	
nostro	capo,	pastore	
e	 guida;	 egli	 ci	 ha	
preceduto	 nella	 via	
che	conduce	al	 Padre	

e	 in	 lui	 tu7o	 il	 suo	corpo,	che	è	 la	Chiesa,	ha	
già	 raggiunto	 la	 pienezza	 della	 vita	 eterna	 e	
divina.	Di	 questa	 realtà	è	an=cipo	e	 annuncio	
l’assemblea	eucaris=ca. 	Come	la	 «mol=tudine	
immensa»	siamo	riuni=	a7orno	all’Agnello,	dai	
suo	 sangue	 siamo	 oggi	 salva=	 e	 purifica=;	
partecipando	 all’azione	 liturgica	siamo	 il	 vero	
santuario	dove	si	celebra	la	lode	eterna	di	Dio	
e,	nello	stesso	tempo,	pres=amo	a	lui	il	nostro	
servizio	sacerdotale. 	Allora, 	l’Agnello	diventa	il	
nostro	 Pastore	 e	 ci	 conduce	 alle	 acque	della	
vita	che	ci	sono	offerte	alla	mensa	della	Parola	
e	 del	 Pane.	 L’assemblea	 liturgica	 diventa	 così	
segno	dell’assemblea	gloriosa	dei	cielo	e	il	suo	
orizzonte	 si	 apre	 ad	 abbracciare	 tuH	 gli	
uomini	 chiama=	 al	 medesimo	 des=no	 di	
salvezza	 e	 di	 gloria. 	 La	 realtà	 e	 la	 verità	 di	
questo	 «segno»	 devono	 però	 essere	
sperimentabili	anche	nella	vita	della	comunità:	
una	 comunità	 non	 gelosa	 delle	 proprie	
tradizioni	 e	 chiusa	 nelle	 proprie	 sicurezze,	
quale	si	è	dimostrata	la	comunità	di	An=ochia,	
ma	aperta	alla	«novità»	del	Vangelo,	orientata	
verso	 la	 realtà	defini=va	 dei	 «mondo	nuovo»	
a7raverso	l’impegno	quo=diano	di	un	umile	e	
paziente	sforzo	 di	 rinnovamento.	In	concreto,	
l’amore	fedele	e	invincibile	promesso	da	Gesù-
Pastore	 nel	 Vangelo	 deve	 essere	 lo	 stesso	
amore	che	circola	con	spirito	di	reciprocità	fra	
tuH	 coloro	 —	 pastori	 e	 fedeli	 —	 che	
compongono	la	comunità.

Si	 tra7a	 di	 ricercare	 insieme	 il	 modo	 più	
adeguato	 per	me7ersi	 al	 servizio	 del	 Vangelo	
e	realizzarlo	secondo	le	esigenze	e	le	situazioni	
dei	 mondo	 a7uale;	 concordemente	 devono	
dimostrarsi	 aper=	ad	 accogliere	 ogni	 fratello,	
ogni	 uomo	 che	 faccia	appello	 al	 loro	 aiuto	 o	
venga	 a	 portare	 un	 annuncio	 di	 novità	
evangelica.	 Insomma,	 come	 veri	 discepoli	 di	
Gesù-Pastore,	 tuH	 i	 membri	 della	 comunità	
sono	 chiama=	 ad	 essere	 «pastori	 buoni	 e	
fedeli»,	 impegna=	 a	 servizio	 degli	 altri,	 a	
procurare	 loro	 il	 bene	e	 la	gioia.	La	comunità	
cris=ana	 diventa	 allora	 tes=monianza	 viva	 di	
un	 «mondo	 nuovo»…	Né	 utopia	 né	 illusione;	
ma	 realtà	 che	 può	 e	 deve	 cominciare	 già	
adesso	 mentre	 l’umanità	 è	 in	 cammino	 per	
raggiungere	 la	 pienezza	 del	 suo	 des=no	 di	
gloria	nella	liturgia	eterna	dell’Agnello.

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del  Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio  Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. Fratelli e  sorelle, il peccato sminuisce, 
rende difficile  o  addirittura interrompe  la 
nostra  relazione  con il Signore risorto. 
Chiediamo umilmente il  perdono a Dio 
Padre misericordioso per tutte le volte in cui 
si è  affievolito l’ascolto alla sua Parola, per 
non essere  stati disponibili  alla conversione, 
per il  nostro essere stati autosufficienti e 
non esserci lasciati guidare dalla sua voce.

http://www.tommasoapostolo.it
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                                                (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio  onnipotente abbia  misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA  A DIO nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti  benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la  tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 
del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché  tu 
solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
C. O  Dio, fonte della  gioia e  della pace, che 
hai affidato al potere regale  del tuo Figlio le 
sorti  degli uomini  e  dei popoli, sostienici 
con la forza del  tuo Spirito, e fa'  che nelle 
vicende  del tempo, non ci separiamo mai 
dal nostro pastore che ci guida alle sorgenti 
della vita. Egli è Dio...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                       At	13,	14.	43-52
Ecco,	noi	ci	rivolgiamo	ai	pagani.

Dagli Atti degli Apostoli.
In que i g i o rn i , Pao l o e Bà rnaba , 
proseguendo da Perge, arrivarono ad 
Antiòchia in Pisìdia, e, entrati nella 
sinagoga nel giorno di sabato, sedettero.

Molti Giudei e  prosèliti  credenti in Dio 
seguirono Paolo  e Bàrnaba  ed essi, 
intrattenendosi con loro, cercavano di 
persuaderli a perseverare nella  grazia di 
Dio. Il sabato seguente quasi  tutta  la città 
si radunò per ascoltare la parola del 
Signore. Quando videro  quella moltitudine, 
i Giudei  furono ricolmi di gelosia  e  con 
paro le ing iur iose contrastavano le 
affermazioni di Paolo. Allora Paolo e 
Bàrnaba con franchezza  dichiararono: «Era 
necessario che fosse  proclamata prima di 
tutto a voi  la parola  di Dio, ma poiché la 
respingete e  non vi giudicate degni della 
vita eterna, ecco: noi ci  rivolgiamo ai 
pagani. Così infatti ci  ha ordinato il Signore: 
“Io ti ho posto  per essere  luce delle genti, 
perché tu porti la salvezza sino all’estremità 
della terra”». Nell’udire ciò, i pagani si 
rallegravano e glorificavano la parola del 
Signore, e tutti quelli che erano destinati 
alla vita eterna credettero. La parola del 
Signore si diffondeva per tutta la regione. 
Ma i Giudei sobillarono le pie donne della 
nobiltà e i notabili della città e suscitarono 
una persecuzione contro Paolo e Bàrnaba e 
li cacciarono dal loro territorio. Allora essi, 
scossa contro di loro la polvere dei piedi, 
andarono a Icònio. I discepoli erano pieni di 
gioia e di Spirito Santo.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale               Dal	Salmo	99

R/. Noi siamo suo popolo, gregge che 
egli guida.

Acclamate il Signore, voi tutti  della terra, 
servite  il  Signore nella gioia, presentatevi a 
lui con esultanza. R/.

Riconoscete  che  solo  il Signore è Dio: egli ci 
ha fatti e noi siamo suoi, suo popolo e 
gregge del suo pascolo. R/.

Perché buono è il Signore, il  suo amore è 
per sempre, la sua fedeltà  di generazione in 
generazione. R/.

Seconda Lettura                     Ap	7,	9.	14-17
L'Agnello	sarà	il	 loro	 pastore	e	li	 guiderà	alle	fonO	delle	
acque	della	vita.

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni 
apostolo
Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine 
immensa, che nessuno poteva contare, di 
ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti 
stavano in piedi davanti al trono e davanti 
all’Agnello, avvolti in vesti candide, e 
tenevano rami di palma nelle loro mani. E 
uno degli anziani disse: «Sono quelli che 
vengono dalla grande tribolazione e che 
hanno lavato le loro vesti, rendendole 
candide col sangue dell’Agnello. Per questo 
stanno davanti al trono di Dio e gli prestano 
servizio giorno e notte nel suo tempio; e 
Colui che siede sul trono stenderà la sua 
tenda sopra di loro. Non avranno più fame 
né avranno più sete, non li colpirà il sole né 
arsura alcuna, perché l’Agnello, che sta in 
mezzo al trono, sarà il loro pastore e li 
guiderà alle fonti delle acque della vita. E 
Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.
Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore 
conoscono me.
Alleluia.

! Vangelo                                   Gv	10,11-18
Il	buon	pastore	dà	la	propria	vita	per	le	pecore.

Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore 
ascoltano la mia voce e io le conosco ed 
esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e 
non andranno perdute in eterno e nessuno 
le strapperà dalla mia mano. Il Padre mio, 
che me le ha date, è più grande di tutti e 
nessuno può strapparle dalla mano del 
Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola».
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, .....

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e sorelle, il Signore ci chiede di 
fidarci di lui che ci ama da sempre. Questa 
fiducia però non è passività. Siamo invece 
chiamati a offrire il nostro contributo, 
ognuno secondo le proprie capacità, al suo 
progetto di salvezza.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
Donaci Signore la tua vita.

Perché l’obbedienza a te non si configuri mai 
come sterile abitudinarietà. preghiamo

Perché sappiamo riconoscerci come frutto 
del tuo amore e come opera della tua 
grandezza. preghiamo.

Perché la nostra appartenenza a te in 
quanto Cristiani non sia mai un tesoro 
geloso, ma un dono da condividere con gli 
altri e a servizio della società. preghiamo.

Perché la nostra testimonianza al mondo sia 
sempre frutto credibile di riflessione, di 
interiorizzazione del tuo Vangelo e di 
un’esperienza concreta. preghiamo.

C. O Padre, Tu ci dai la sicurezza di una 
mano forte che non ci abbandona mai. Dacci 
la lucidità necessaria per non cullarci in 
questa condizione come fosse un privilegio, 
ma di attivarci e metterla al servizio dei 
nostri fratelli. Te lo chiediamo per Cristo 
nostro Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
O  Dio, che in questi  santi misteri compi 
l’opera della  nostra redenzione, fa’ che 
questa  celebrazione pasquale sia per noi 
fonte di perenne letizia. Per Cristo  nostro 
Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
Custodisci benigno, o Dio  nostro Padre, il 
gregge  che hai redento con il sangue 
prezioso del tuo Figlio, e guidalo ai  pascoli 
eterni del cielo. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.


